Consiglio Centrale di Rappresentanza
Co.ce.r. Carabinieri
COMUNICATO STAMPA
Oggetto:- Aumentano i Carabinieri cuochi a scapito della sicurezza dei cittadini.

.-.-.-.-.-.-.-

                  Aumentano, purtroppo i Carabinieri che vengono impiegati come cuochi senza aver nessuna specialità o tantomeno qualsiasi autorizzazione sanitaria al fine di esercitare tale mansione, a dichiararlo è il Delegato del CO.CE.R. Carabinieri Alessandro RUMORE, il quale segnala nuovamente come successo qualche anno fa che la strategia del Comando Generale e dei Comandi Interregionali, al fine di razionalizzare gli stanziamenti economici dei rispettivi bilanci, è quella di togliere uomini dalle strade per garantire la sicurezza ai cittadini, per impiegarli come cuochi al fine di cucinare nelle Caserme per ristorare i Militari delle Stazioni e Compagnie le quali ricorda il Delegato sono gli unici Comandi che esplicano attività preventiva, repressiva ed investigativa. L’assurdità proviene da molte zone d’Italia ed in special modo in Sicilia ove già la Stazione di Campobello di Mazara (TP) impiega uno e alle volte due Militari al giorno per preparare il cibo per i colleghi. I dati sono evidenti in quanto nel 2009 l’attività della Stazione era più proficua avendo tutti i militari che esplicavano servizio di prevenzione, in quanto esisteva una convenzione con un ristoratore del luogo. Quest’anno invece con il ritorno ad una gestione interna della mensa e i Militari impiegati contro il loro volere in mansioni di cuochi, la prevenzione e repressione dei reati nella difficile cittadina ad alta densità Mafiosa, risulta inferiore.

Eventi che si potrebbero ripetere a catena a scapito della sicurezza, come ad esempio in Corleone (PA), ove la convenzione con il locale ristorante non è stata rinnovata per colpa del Comando Interregionale di Messina, oramai storicamente troppo scrupoloso nel negare convenzioni, e ritardare a consegnare gli Encomi al personale.
Quindi anche a Corleone, il paese natale di Totò RIINA, ove i Carabinieri combattono da secoli contro la criminalità organizzata, a fine di quest’anno le pattuglie dovranno necessariamente diminuire per impiegare due Carabinieri come cuochi.

Se a questo aggiungiamo anche, che il morale dei Carabinieri Siciliani, come del resto in tutta Italia e di bassissimo livello grazie alle stangate che giornalmente il Governo ci riserva, credo, conclude Rumore, che la situazione sulla sicurezza dei Cittadini Italiani ed in particolare quelli Siciliani è a grave rischio, favorendo il crescere dei reati di micro criminalità e lo sviluppo sempre maggiore del potere economico delle Organizzazione Mafiose presenti nel nostro paese.
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